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SEGUIAMO GESU’








Disposti intorno all’altare, nella posizione che preferiamo: seduti, in piedi, in ginocchio, prostrati.., accogliamo il Signore che viene con rispetto, ma soprattutto con amore e venerazione. Non useremo incenso ma le nostre preghiere saliranno gradite a Dio come l’incenso dei nostri turiboli. Useremo per questa nostra preghiera di adorazione alcune sollecitazioni che ci vengono dalla Comunità di Taizè e alcune letture tratte dalla sacra Scrittura e dal Magistero.





Audizione canto: veni lumen cordium (2’30)





Esposizione





Lettura:


Il mestiere di seguire Gesù è molto impegnativo: non consente distrazioni; un’occupazione a tempo pieno. Il Cristo è un maestro diverso dagli altri: l’aderire a lui non si presenta come un sedersi attorno a una cattedra ma come un camminare dietro: un instancabile protendersi in avanti. Bisogna seguirlo e diventare suoi discepoli con pronta decisività: è una vita difficile, di disagio, di povertà, di stenti, ma anche la via sicura, quella che consente di pensare e credere di spendere la vita nel miglior modo possibile. Non possiamo mai dimenticare chi è colui che chiama, chi seguiamo, dove egli vuole condurci, quali strumenti di grazia egli ci offre per renderci possibile la sequela. I veri discepoli di Cristo ci affascinano per la loro vita, per i loro esempi, per la loro pace profonda.


Anche oggi sono molti i chiamati, pochi coloro che hanno il coraggio di rispondere con generosità e sollecitudine.





Audizione canto:Christus Resurrexit (4’15)





Lettura: Dall’Omelia del Santo Padre in occasione della Santa Messa di chiusura della XV GMG


…Sono certo che anche voi, cari amici, sarete all’altezza di quanti vi hanno preceduto. Voi porterete l’annuncio di Cristo nel nuovo millennio. Tornando a casa non disperdetevi. Confermate ed approfondite la vostra adesione alla comunità cristiana a cui appartenete. Da Roma, dalla città di San Pietro e di Paolo, il Papa vi accompagna con affetto e, parafrasando un’espressione di Santa Caterina da Siena, vi dice: se sarete quello che dovete essere, metterete a fuoco tutto il mondo!…..





Audizione canto: Nada te turbe (5’35)





Lettura: Dalla lettera ai Galati 2, 19-22


In realtà mediante la legge io sono morto alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo ma cristo che vive in me. Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me. Non annullo dunque la grazia di Dio; infatti se la giustificazione viene dalla legge, Cristo è morto invano.





Audizione canto: Exaudi nos (2’28)





Lettura: Dal Vangelo di Giovanni 6, 67-69


Allora Gesù domandò ai Dodici: “Forse volete andarvene anche voi?” Simon Pietro gli rispose: “Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole che danno la vita eterna. E ora noi crediamo e sappiamo che tu sei quello che Dio ha mandato.”





Audizione canto:Surrexit Christus (3’05)





Lettura: Dal Salmo 63


O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,


di te ha sete l’anima mia,


a te anela la mia carne,


come terra deserta, arida, senz’acqua.


Così nel santuario ti ho cercato,


per contemplare la tua potenza e la tua gloria.


Poiché la tua grazia vale più della vita,


le mie labbra diranno la tua lode.





Audizione canto: O Coriste Domine Jesu (4’50)





Lettura: Dalla lettera dl Santo Padre ai Giovani – Febbraio 2000


Se vivere alla sequela del signore diventa il valore supremo, allora tutti gli altri valori ricevono da questo la loro giusta collocazione ed importanza. Chi punta unicamente sui beni terreni risulterà perdente, nonostante le apparenze di successo: la morte lo coglierà con un cumulo di cose ma con una vita mancata. La scelta è dunque tra essere e avere, tra una vita piena e un’esistenza vuota, tra la verità e la menzogna.





Audizione canto: Dona nobis pacem Domine (4’22)





Lettura:  da una lettera del Card. Fulton Sheen.


Nella sua bontà, Nostro Signore, ha voluto lasciare i suoi ultimi pensieri.… In quest’ora sublime, dunque, Egli chiama tutti i suoi figli al pulpito della croce e ogni sua parola viene trascritta affinché possa essere conosciuta eternamente ed eternamente consolare…. Quelle parole, a differenza di quelle di qualsiasi mortale, non moriranno mai… Ancora oggi esse vengono accolte dai nostri poveri cuori che dovranno decidere, ancora una volta, se lasciarsi tentare dall’amore di quel Salvatore. Il Calvario è il nuovo monte della tentazione, dove però non è satana a tentare Cristo, ma Cristo che tenta noi, chiedendoci di amare l’Amore che manca in ogni nostro tentativo di amare.





Lettura: Dalla catechesi del Card. Carlo Maria Martini in occasione della XV GMG


… Per realizzare questo impegnativo progetto di vita, rimanete in ascolto della sua parola, attingete vigore dai sacramenti, specialmente dalla Eucaristia e dalla Penitenza. Sono due atteggiamenti fondamentali, che nutrono la nostra santità, anzitutto l’ascolto della Parola. Diventi il Vangelo il vostro tesoro più prezioso nello studio attento e nell’accoglienza generosa; nella Parola del Signore troverete alimento e forza per la vita di ogni giorno, troverete le ragioni di un impegno senza soste nella edificazione della civiltà dell’amore….





Audizione canto: Psallite Deo (4,36)





Riposizione





Lettura: poesia di Kirk Kilgour


Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi:


Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà.


Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese:


Egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.


Gli domandai la ricchezza per possedere tutto: mi ha fatto povero per non essere egoista.


Gli domandai il potere perché gli uomini avessero bisogno di me:


Egli mi ha dato l'umiliazione perché io avessi bisogno di loro.


Domandai a Dio tutto per godere la vita: mi ha lasciato la vita perché potessi apprezzare tutto.


Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,


ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno e quasi contro la mia volontà.


Le preghiere che non feci furono esaudite.


Sii lodato; o mio Signore, fra tutti gli uomini nessuno possiede quello che ho io!"








